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el mondo della meccanica italiana so-
no poche le aziende che possono es-
sere considerate un riferimento certo 
per l’industria, in grado di tenere sem-
pre il passo di un mercato in perenne 
mutamento e di crescere con continu-
ità. Una di queste è sicuramente la 
Ridix S.p.A. di Grugliasco (TO), im-
presa che dal 1969 importa e rappre-
senta sul mercato italiano tecnologia e 
prodotti d’avanguardia quali lubrorefri-
geranti, utensili, giunti e collettori rotan-
ti, fresatrici ad alta velocità, normalizza-
ti per stampi, ecc.

Il futuro nel mirino
1969-2019: 50 anni di storia che Ridix 
ha trascorso da protagonista, al cen-
tro della “meccanica italiana”, e che 
meritano di essere celebrati opportu-
namente. Abbiamo per questo scam-
biato alcune battute con Michele Mi-
chelotti, amministratore delegato del-
la società: «Festeggiare 50 anni di sto-
ria – esordisce – è un risultato presti-
gioso che ci inorgoglisce, anche per-
ché si tratta di un’età non facilmente 
raggiungibile dalle aziende che opera-
no in questo settore. Le crisi sono all’or-
dine del giorno, i cambiamenti tecno-
logici anche, così come l’avvicendarsi 
dei concorrenti, sempre più agguerriti: 
ciononostante, Ridix ha sempre tenu-
to saldo il timone verso un futuro fatto 
di progresso e tecnologia, e questo ci 
ha permesso di crescere e di arrivare 
fino ai nostri giorni con un fatturato di 
35 milioni di euro l’anno, una forza la-
voro composta da 75 persone e, attra-
verso i nostri canali di vendita, con più 
di 2.500 clienti sparsi in tutta Italia».

N
RIDIX, CHE DA SEMPRE 
PUNTA SULLA DISTRIBUZIONE 
DI PRODOTTI DI ALTO VALORE 
TECNOLOGICO, FESTEGGIA 
I 50 ANNI DI ATTIVITÀ 
CON NUOVI OBIETTIVI.

Vittorio Pesce

IL FUTURO NEL MIRINO

Röders, fresatrici di 
precisione ad alta velocità.
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A proposito di cambiamenti e alterne 
fasi economiche, come giudica l’attua-
le situazione di mercato? «Io credo che 
sia importante differenziare l’offerta e 
i settori di sbocco. In questa fase, re-
gistriamo un rallentamento dell’ambito 
automotive, forse legato all’incertezza 
che riguarda lo sviluppo di nuovi mo-
tori Diesel. Ad ogni modo, ci sono al-
tri settori che invece viaggiano bene e 
trainano le vendite».
Come si pone, Ridix, in tale situazione? 
«La nostra filosofia è sempre quella di 
puntare su tecnologie di alta qualità, di 
nicchia, in grado di dare valore aggiun-
to a lavorazioni meccaniche di alta fa-
scia. Cerchiamo quindi costantemen-
te nuovi prodotti, anche in relazione ai 
nuovi segmenti applicativi, che, via via, 
entrano a far parte dei nostri ambiti di 
competenza. Uno dei casi più impor-
tanti è quello dell’Additive Manufactu-
ring, tecnologia che abbiamo introdotto 

Meccanica a tutto tondo
Dal 1969 la Ridix S.p.A. importa e rappresenta sul mercato 
italiano tecnologia e prodotti d’avanguardia nel settore 
della meccanica di precisione. In particolare, si occupa di: 
lubrorefrigeranti e oli lubrificanti, di utensili di precisione 
in metallo duro e in diamante, di giunti e collettori rotanti, 
di fresatrici ad alta velocità a 3 e 5 assi, di impianti per la 
produzione rapida (additive manufacturing), di normalizzati per 
stampi, marcatrici industriali e dispositivi per l’automazione. 
La forza commerciale dell’impresa è distribuita su tutto il 
territorio italiano; inoltre, grazie al supporto di una solida 
struttura interna, è in grado di rispondere velocemente 
alle esigenze dei suoi clienti dislocati in ogni angolo d’Italia. 
L’esperienza maturata in 50 anni di storia e il lavoro di squadra 
permettono all’impresa piemontese di operare in differenti 
ambiti di sbocco, come quelli automotive, aerospaziale, degli 
stampi, medico-dentale, degli ingranaggi, del packaging, 
ecc., offrendo per ogni segmento applicativo soluzioni 
all’avanguardia e di altissima qualità.

1969: la prima 
e storica sede 
Ridix di Torino.

in portafogli attraverso Concept Laser, 
azienda tedesca molto importante che 
oggi fa parte di GE Additive Company, 
società della multinazionale statuniten-
se General Electric. Si tratta di una tec-
nologia innovativa, in forte e continua 
espansione, molto utilizzata in ambito 
automotive, aerospaziale e degli stam-
pi; crediamo possa crescere ulterior-
mente nei prossimi anni».
Quanto conta, oltre all’offerta tecnolo-
gia, la qualità del servizio di assistenza 
e di supporto tecnico? «È fondamenta-
le, perché parliamo di tecnologie evo-
lute, spesso complesse, applicabili in 
casi di alta ingegneria. Dunque, la co-
noscenza del prodotto e più in genera-
le della gestione dei flussi di lavoro fa 
la differenza, soprattutto quando il for-
nitore deve “accompagnare” il cliente 
verso la migliore soluzione applicativa. 
Il mercato apprezza moltissimo que-
sto tipo di impostazione tant’è che es-

FABRIZIO 
MANGIONE ,

RESPONSABILE 
MARKETING.

MICHELE MICHELOTTI, 
AMMINISTRATORE DELEGATO 

DELLA RIDIX S.P.A. DI GRUGLIASCO (TO).
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so rappresenta la chiave per conqui-
stare nuove fasce di clienti. Insomma, 
il servizio di assistenza è oggi il vero va-
lore aggiunto di Ridix; oltre, ovviamen-
te, alla forza del gruppo, che è compo-
sto da persone appassionate e compe-
tenti. L’insieme di tutti i lavoratori che 
fanno parte dell’impresa è la vera forza 
di questa azienda».
Guardiamo avanti: come vede Ridix nei 
prossimi anni? «L’obiettivo della nostra 
azienda è pragmatico: continuare a 
crescere dal punto di vista tecnologico 
e commerciale. Ci siamo posti l’obietti-
vo di raddoppiare il fatturato nel giro di 
alcuni anni e crediamo fortemente che 
riusciremo a raggiungere tale traguar-
do. Ciò passerà attraverso la costruzio-
ne di un gruppo di lavoro ancora più 
forte e motivato perché, è bene ripeter-
lo, solo l’unione e la competenza delle 
persone possono dare la giusta spinta 
per guardare avanti».

Evoluzioni dell’offerta 
tecnologica
Fabrizio Mangione, responsabile mar-
keting dell’impresa piemontese, pre-
senta ai nostri lettori, in occasione del 
50 esimo anniversario della fondazio-
ne, alcune tra le principali e significa-

tive proposte dell’offerta tecnologica 
della Ridix. «Le fresatrici ad alta velo-
cità della Röders rappresentano uno 
dei nostri fiori all’occhiello. Si tratta di 
macchine di grande rigidità, ideali per 
la produzione degli stampi e in genere 
per effettuare  lavorazioni meccaniche 
complesse, che garantiscono precisio-
ne assoluta, elevata qualità superficiale 
e ridotti tempi ciclo. Le fresatrici ad al-
ta velocità della Röders assicurano la-
vorazioni di fresatura e rettifica a coor-
dinate, a 3 e 5 assi, anche in modalità 
non presidiata».
Mangione mette poi in luce l’Additive 
Manufacturing, modalità innovativa di 
produzione in cui i manufatti vengono 
costruiti strato su strato mediante la fu-
sione di polveri: «La tecnologia di Con-
cept Laser, denominata Laser Cusing, 
fa parte dei processi di fusione laser 
selettiva di polveri metalliche: essi pre-
vedono che uno strato di polvere ven-
ga disteso sul piano di lavoro, in modo 
che il laser possa fondere la polvere in 
base alla sezione della geometria, stra-
to dopo strato. Tale tecnica permette di 
lavorare con diversi tipi di materiali me-
tallici, per esempio alluminio, titanio, In-
conel, ecc., materiali cioè che sono uti-
lizzati tipicamente nel settore aeronau-

tico o in altri ambiti parimenti evoluti». 
Attualmente, Concept Laser propone 
macchine di diverse taglie. La più pic-
cola, monta un laser fibra da 100 W 
e permette di realizzare componenti di 
volumi pari a 90 x 90 x 80 mm, idea-
li per il settore della bigiotteria, medi-
cale e dell’orologeria. «Quella di taglia 
maggiore – riprende Mangione – detta 
“X LINE 2000R”, monta invece un siste-
ma con doppio laser fibra con poten-
za pari a 1 kW ciascuno, e permette 
l’esecuzione di pezzi fino a 800 x 400 
x 500 mm. Vi sono poi taglie interme-
die e nuovi modelli sono in sviluppo a 
completamento della gamma».
Per quel che riguarda la tornitura, in-
vece, Ridix propone al mercato italiano 
le macchine della casa elvetica Schau-
blin Machine SA. Mangione: «Abbia-
mo scelto puntare sui centri di torni-
tura della Schaublin, in quanto si trat-
ta di macchine molto conosciute per 
l’estrema precisione che sono in gra-
do di produrre componenti comples-
si mediante operazioni di tornitura. La 
gamma è molto variegata e le possibi-
lità applicative sono decisamente am-
pie; siamo quindi siamo fiduciosi che 
questo tipo di tecnologia, che abbiamo 
in portafoglio da poco più di un anno, 

Schaublin 
Machines, torni 
tradizionali e CNC 
di alta precisione.
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possa essere apprezzato dalle quelle 
imprese italiane che puntano sull’alta 
precisione».
Tra i nuovi marchi rappresentati dalla 
casa piemontese, Fabrizio Mangione ci 
segnala la M-PIX, azienda di Gallarate 
(VA), che da 30 anni opera con passio-
ne nell’industria del laser. «È poco più 
di un anno che, tra i prodotti della no-
stra offerta, appaiono le marcatrici laser 
della serie LR, macchine di altissima 
qualità che possono essere configura-
te a seconda delle esigenze del cliente. 
Si tratta di marcatrici che utilizzano si-
stemi laser di ultima generazione, con 
sorgente in fibra o in DPSS, e che sono 
in grado di generare caratteri,  simbo-
li e logotipi con dimensione e profondi-
tà di marcatura variabili, su ogni tipolo-
gia di materiale e forma geometrica». A 
queste, naturalmente, si affiancano le 
macchine di marcatura a micropunti e 
per incisione della Couth, marchio spa-
gnolo di rifermento internazionale nel 
settore: «È diversi anni che Ridix segue 
il Couth, casa costruttrice che vanta 
più di 60 anni di esperienza nel campo 
della marcatura industriale. Le macchi-
ne della Couth garantiscono una velo-
cità di scrittura regolabile ed elevatissi-
ma, che può arrivare fino a 16 caratte-
ri al secondo. L’alta tecnologia dei suoi 
prodotti è protetta da diversi brevetti in-
ternazionali, che sono frutto di un’attivi-
tà continua di ricerca e sviluppo».
Mangione cita anche prodotti “storici”, 
quali i lubrorefrigeranti della casa elveti-
ca Blaser e gli utensili Dixi Politool. «I lu-
brorefrigeranti Blaser – precisa – sono 
molto apprezzati dal mercato perché ri-
ducono i costi produttivi grazie all’alta © RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli evoluti 
sistemi di 
marcatura 
M-pix.

ConceptLaser, 
impianti di fusione 
laser da polveri 
metalliche.

Il team Ridix.

resa, perché sono molto stabili e assi-
curano un elevato rispetto ambientale, 
essendo da sempre allineati alla seve-
ra normativa Reach». I lubrorefrigeanti 
Blaser sono frutto di una ricerca conti-
nua incentrata sulla cosiddetta “tecno-
logia biodinamica”, che è una tecnica 
che garantisce la regolazione natura-
le della proliferazione microbica aero-
bica e non patogena all’interno dell’e-
mulsione lubrorefrigerante; ciò gene-
ra un potente sistema immunitario na-
turale capace di impedire l’uso di po-
tenti  battericidi per la massima sicu-
rezza dell’operatore e nel pieno rispet-
to dell’ambiente. Quanto agli utensi-
li per asportazione truciolo, Mangione 
spiega: «DIXI è un costruttore elvetico 
che dal 1946 sviluppa e costruisce mi-
croutensili per applicazioni di mecca-
nica di precisione, per esempio quello 
dell’orologeria, dei gioielli, degli stampi 
di piccole dimensioni, medicale, ecc.» 
Il gruppo DIXI comprende, dal 1999, 
la Polytool, azienda che sviluppa ale-

satori fissi ed espandibili di precisione 
in metallo duro e in diamante policri-
stallino (PCD). Mangione: «Sono state 
introdotte molte novità, ultimamente, 
nel catalogo Polytool. In particolare, è 
stata arricchita la sezione dedicata agli 
alesatori in metallo duro integrale e, so-
prattutto, sono state sviluppate nuove 
testine intercambiabili». 
Rispetto al passato, in cui le testine 
erano disponibili solo con corpo in ac-
ciaio e taglienti saldobrasati in metal-
lo duro o in altro materiale di taglio, 
le nuove testine Polytool sono tut-
te completamente in metallo duro, e 
quindi offrono una rigidità superiore. 
Fabrizio Mangione conclude: «A par-
tire dal diametro 18,6 mm, le nuove 
testine presentano non più 6 taglien-
ti, come nel caso dei taglienti brasati, 
bensì 8, con grande vantaggio in ter-
mini di stabilità e vita utile. Lo sforzo, 
difatti, è ripartito su un numero mag-
giore denti e quindi l’alesatura risulta 
più omogenea e duratura».
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